Nuove sinergie

per imparare la lingua straniera in età precoce

Traute Taeschner

Il Libro Bianco (cap. IV) dell'Unione Europea pone come uno degli obiettivi comunitari principali che i cittadini europei parlino, in un futuro molto prossimo, almeno due lingue europee oltre la propria. Per il raggiungimento di questo scopo, da oltre 10 anni, l'Unione Europea investe somme consistenti nella promozione dell'insegnamento/apprendimento delle lingue attraverso una serie di programmi comunitari (Lingua, Socrates, Leonardo, Youth, Tempus, ecc...). 

Questi investimenti hanno dato luce a molti contatti fra le istituzioni educative d'Europa e hanno generato un buon numero di nuove proposte metodologiche per l'insegnamento delle lingue (Dissemination Products, European Commission, 1997). Le nuove proposte hanno però riguardato quasi esclusivamente bambini dagli 8-10 anni in su e non bambini piccoli. Per imparare ragionevolmente bene tre lingue diverse è però essenziale iniziare a studiarle presto, preferibilmente già dalla Scuola dell’Infanzia. Gli Stati membri dell'Unione non hanno però modificato i propri sistemi di educazione alla lingua straniera, né hanno abbassato in maniera decisa l'età d'inizio. Le difficoltà sono le seguenti:

1. Non ci sono insegnanti di Scuola dell’Infanzia o primo ciclo delle Elementari in numero sufficiente che sappiano insegnare una lingua straniera.

2. Il reclutamento e la formazione degli insegnanti ha modalità troppo lunghe e troppo costose (il MPI dell'Italia, per esempio, ha impiegato 15 anni per arrivare a completare per il 70-90% la formazione e il reclutamento degli insegnanti di lingue straniere necessari per il secondo ciclo delle elementari).

3. La formazione di nuove leve di insegnanti di lingue impiegherebbe, con le attuali modalità, troppo tempo per il singolo insegnante (4-6 anni) e troppo tempo per la generalizzazione: da 10 a 15 anni. 

4. Non solo, l’esperienza ha mostrato l’inefficacia degli interventi effettuati dagli enti preposti a questo compito.

5. Gli insegnanti in servizio non sono in linea generale sufficientemente motivati ad acquisire le conoscenze necessarie a tale insegnamento, non ultimo perché l'insegnamento della lingua straniera è circondata da un'aurea di estrema difficoltà.

6. La Scuola dell’Infanzia, non essendo obbligatoria, non è sufficientemente considerata.

7. Mancano strumenti metodologici per l'insegnamento delle lingue ai bambini in età precoce.

8. Le aule scolastiche (stanze con banchi e lavagne) non costituiscono un ambiente adeguato per l’apprendimento di una lingua.

Se pensiamo al sistema tradizionale di formazione dell’insegnante, abbiamo il seguente quadro schematico:

Sistema tradizionale
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Nel sistema tradizionale si ha una tipica struttura piramidale che parte dall'alto e si impone   sull’utenza con una stessa modalità, abbastanza insensibile ai bisogni locali; la famiglia non ha modo di influire sul sistema e quindi sull’apprendimento del bambino a scuola; i corsi di formazione sono lenti, costosi e per poche persone; i loro contenuti, generici e scarsamente innovativi, non portano ad un apprendimento sufficiente essendo spendibili sul campo solo dopo faticosa rielaborazione a casa dall’insegnante. Importanti media come la TV e Internet sono assenti.

E’ evidente che in queste condizioni e di questo passo non saranno raggiunti in tempi brevi gli obiettivi linguistici del Libro Bianco. E tutto a svantaggio del bambino e del suo diritto ad imparare le lingue. Diventa cruciale trovare nuove strade per la formazione degli insegnanti di lingue e nuovi modi per insegnare le lingue, mirate ai bambini piccoli, già a partire dai 3-4 anni. 

Occorre dare sostegno alla scuola fornendo buoni strumenti metodologici propri per l’età dei bambini e adeguate conoscenze linguistiche agli insegnanti, sensibilizzando i genitori all’apprendimento delle lingue straniere in età precoce e motivando i bambini ad apprendere una nuova lingua. Occorre soprattutto creare nuove sinergie atte a procurare alla scuola il supporto di cui ha bisogno per riuscire a realizzare l’obiettivo del Libro Bianco. 

Nuove (e felici) sinergie per una adeguato sistema di supporto alla scuola:

il modello progettuale “Le avventure di Hocus e Lotus”

Nel progetto europeo Socrates Lingua con l’approccio metodologico “Le avventure di Hocus e Lotus” il percorso verso l’educazione precoce alla lingua straniera inizia con la sensibilizzazione all'insegnamento/apprendimento delle lingue attraverso un media di grande diffusione quale la televisione, che in questo modo mette anche un tassello a favore di una maggiore riqualificazione culturale dei propri programmi. La TV ha il  pregio di arrivare direttamente al bambino raggiungendolo in famiglia. Un genere di programma molto amato è il cartone animato, davanti al quale il bambino si ferma piacevolmente per i suoi colori, suoni, luci e immediatezza del messaggio.

Il cartone animato di “Le avventure di Hocus e Lotus” è stato ideato per innescare l’apprendimento linguistico nei bambini piccoli. Nella sua realizzazione sono  stati adottati principi psicolinguistici, frutto di lunghi anni di ricerca nel campo dei processi di acquisizione del linguaggio.

 Al bambino piace il cartone animato glottodidattico e quando lo guarda presta più attenzione rispetto alla solita visione televisiva perché intento a decodificare le parole nuove: lui, infatti, comprendendo la storia che è chiara anche senza parole, cerca di associare i suoni nuovi alle immagini. Ne è attratto e si identifica con i personaggi imparando la lingua straniera propostagli dal cartone.

Il genitore è sorpreso e felice di questo apprendimento precoce e inizia a credere nella possibilità che il figlio possa effettivamente imparare una nuova lingua, senza doversi spostare all’estero. Inizia a cadere la sfiducia che attualmente affligge i genitori verso questo tipo di apprendimento.

 Alla fine della trasmissione il telespettatore è informato sui siti Internet su cui troverà i giochi e la formazione on-line. Siamo davanti all'altro potentissimo mezzo di comunicazione di massa fruibile da casa o dalla scuola: Internet.

  Andando su Internet il bambino trova i giochi mentre l’insegnante trova la formazione on-line. 

I giochi sono collegati alle storie del cartone animato glottodidattico che a sua volta si ricollega alle attività che l’insegnante impara a fare nel corso on-line. Quest’ultimo è dedicato agli insegnanti della fascia 3-8 anni, insegna l’approccio metodologico del format narrativo per bambini piccoli con strategie didattiche specifiche e con i materiali di “Le avventure di Hocus e Lotus” entrando così nella scuola. In questo modo anche i materiali dei corsi di formazione sono collegati al cartone animato e le strategie d'insegnamento utilizzano la modalità narrativa, tipica del cartone. I corsi che le insegnanti trovano sul sito Internet sono di tre livelli: un corso di base in Glottodidattica Infantile, essenzialmente pratico, mirato all'insegnamento in classe (l’insegnante apprende la metodologia e le conoscenze di lingua straniera che le sono necessarie per l’insegnamento in classe), un corso di tutor in Glottodidattica Infantile per coloro che desiderano diventare tutor on line o in presenza nel corso di base e infine un master di secondo livello in Psicopedagogia del Linguaggio per laureati (specialmente dirigenti scolastici) intenzionati a specializzarsi nei processi di apprendimento del linguaggio in ambito scolare, nella comprensione dei processi interpersonali ottimali fra alunni e insegnante nell’ambiente classe, in strategie per la promozione del corpo docente, nella gestione nazionale ed internazionale di progetti mirati alla diffusione e formazione degli insegnanti e nella  gestione di problematiche relative alle politiche educative in ambito linguistico.

Il quadro schematico sottostante descrive il sistema di supporto realizzato con le nuove sinergie:


In questo sistema la televisione è il mezzo che inizia il percorso di diffusione e di apprendimento della lingua innescando la motivazione all’apprendimento che parte dal bambino stesso e dalla famiglia. Questa motivazione si espande verso i portali Internet e da questi alla scuola e agli enti preposti alla formazione, pronti a fornire quanto richiesto dalla famiglia o dall’insegnante. 

Il bambino inoltre arriva a scuola già conoscendo un po’ la seconda lingua che così non è più vista soltanto come una materia scolastica, ma somiglia un po’ alla sua esperienza con la lingua madre all’ingresso della materna; egli apprende la nuova lingua con piacere divertendosi a casa prima e a scuola dopo. I corsi di formazione per l’insegnante sono brevi, economici e per un ampio numero di persone; sono specifici, mirati e immediatamente spendibili sul campo con contenuti e metodi innovativi.

Progetti per l’attuazione del sistema innovativo

Per l’attuazione del sistema innovativo sono già stati sviluppati alcuni progetti, mentre altri si stanno sviluppando, tutti fra di loro coordinati. 

I progetti già realizzati e che sono ora in fase operativa riguardano:

· l’ideazione del modello d’insegnamento in classe e del materiale didattico per la sua realizzazione nelle scuole: i libri per i bambini con le storie illustrate e i relativi mini musical, guide audio, video e cartacei per l’insegnante, magliette e borsine magiche. Il materiale didattico è stato realizzato in 8 lingue (italiano, inglese, tedesco, francese, portoghese, spagnolo, olandese e danese) e pubblicato nelle prime 4 lingue. Questo progetto ha avuto il sostegno economico del programma Socrates Lingua dell’UE.

·  la ricerca sperimentale sul campo realizzata presso le scuole di vari Paesi europei (Italia, Germania, Portogallo e Spagna) attestando i risultati positivi ottenuti. La ricerca ha avuto il sostegno economico dall’Unione Europea e dalle Università dei Paesi coinvolti.

· l’ideazione di un modello di formazione specifico per l’insegnante di bambini della fascia 3-8 anni e la verifica della sua fattibilità. Questo progetto è stato promosso dall’Unione Europea e dal MPI dell’Italia, Servizio Scuola Materna.

· l’ideazione e realizzazione di progetti di formazione in presenza promosso dalle scuole (Formazione orizzontale).

· l’ideazione e la realizzazione della serie di cartoni animati glottodidattici “Le avventure di Hocus e Lotus”, una coproduzione Rai fiction - Dinocroc, sovvenzionato anche dall’Unione Europea (Programma Socrates Lingua) e dalla Provincia di Bolzano, Assessorato alla Lingua e alla Cultura Italiana. Il cartone è trasmesso in lingua inglese ogni giorno alle 16:00 dal 5 novembre 2001 su Rai 3, nel programma Melevisione e in lingua tedesca in trasmissione regionale da Video Bolzano 33 due volte al giorno dal 29 di ottobre 2001 alle 7:30 e alle 18:00. 

I progetti in fase di programmazione sono:

· la realizzazione di tre corsi di formazione on line: il corso di base in Glottodidattica Infantile, il corso di tutoring in Glottodidattica Infantile e il corso master in  Psicopedagogia del Linguaggio, con un apposito campus on-line che l'Università di Roma “La Sapienza” sta realizzando in coordinamento con altri enti di formazione. Al campus on-line si ha accesso dal portale Lingue per Bambini (www.hocus-lotus.edu) e sono previsti dei link con la televisione e le scuole (con  fondi privati, dell’Università e del MPI). 

· la realizzazione di giochi on line, educativi ma divertenti, collegati ai materiali scolastici dei bambini e alla serie televisiva Hocus e Lotus (con richieste di fondi a enti pubblici europei).

· l’ampliamento del materiale scolastico finora realizzato in ambiti di fantasia quali sono le “Avventure di Hocus e Lotus” a ambiti reali con filmati sulla natura con un progetto dal titolo: “La natura in tante lingue” (con richieste di fondi a enti pubblici europei).

· Infine, l’ultimo progetto riguarda il monitoraggio scientifico dell’intero percorso di diffusione e di generalizzazione dell’insegnamento delle lingue straniere ai più piccoli attraverso una serie di dottorati di ricerca (con fondi da richiedere).

Per maggiori informazioni si può visitare il sito www.hocus-lotus.edu, il portale Lingue Bambini.

